
Lunedì scorso, non 
senza stupore, la 
Campania è passata 

in “zona gialla”. Di colpo 
le attività di bar e ristora-
zione, sfruttando anche il 
clima via via sempre più 
mite, hanno finalmente 
proiettato le proprie attivi-
tà all’esterno ed hanno “ri-
empito” gli spazi di allegra 
convivialità, con la spe-
ranza di non dover tornare 
più indietro. Ora sta a noi!
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Zona gialla, la città respira
Un po’ a sorpresa Campania “promossa”, commercio e ristorazione provano a ripartire

Il Settimanale della Città di Atripalda fondato nel 1996

Bar e locali sfruttano gli spazi esterni, in via Roma realizzato un video promozionale
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Nel 2018
12mila multe
non pagate
Non incassati i due 
terzi delle sanzioni, 
per un ammontare 
di 1,6 milioni di euro
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salgono i guariti
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Anche una classe della 
“De Amicis” in isolamento 
mentre altre tre tornano 

fra i banchi lunedì
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L’Asl è assente
e la “Masi” va 

in dad per 2 casi
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Il luogote-
nente 
Vincenzo 
Sirico, 49 anni

Contagio stabile,
aumentano i guariti
Nell’ultima settimana sono stati poco più di venti i 
nuovi positivi, un dato distante dalla soglia di alertNelle ultime due 

settimane la tra-
smissione del 

contagio ad Atripalda è 
stata pressoché costante 
confermando un trend 
in leggera diminuzione. 
Poco più di venti nuovi 
positivi ogni sette gior-
ni rappresentano un dato 
che ha un buon margine 
di sicurezza rispetto alla 
“soglia di alert” (28 casi 
a settimana) e, quindi, in 
grado di alimentare una 
ragionevole speranza. Ma 
l’elemento forse più im-
portante è rappresentato 
dal numero dei guariti che 
da un mese a questa parte 
è stabilmente maggiore di 
quello dei nuovi positivi, 
il che porta a conclude-
re che di questo passo è 
possibile che Atripalda 
riesca a liberarsi del coro-
navirus nel giro di poche 

settimane. Continua ad 
esserci, al tempo stesso, 
un’anomalia rappresen-
tata da un picco di dieci 
casi registrato due volte 
nelle ultime due settima-
ne, probabilmente dovuto 
più ad un’aggregazione di 
dati di più giorni che ad 
un potenziale focolaio, 
che desta molta agitazione 
quando viene comunica-
to. Nell’ultimo periodo, 
comunque, i dati forniti 
quotidianamente dall’Asl 
riferiti ai tamponi coin-
cidono quasi con quelli 
forniti dal sindaco setti-
manalmente riferiti alle 
persone, il che vuol dire 
che almeno in questa fase 
sono pochi i casi in cui un 
soggetto positivo resta tale 
dopo il periodo di quaran-
tena obbligatorio e, cioè, 
che, soprattutto in assenza 
di sintomi, le probabilità di 
guarigione entro un paio 
di settimane sono molto 
alte. Così come appare 
abbastanza confortante il 
fatto che il contagio non 
si sia esteso a macchia 
d’olio nella popolazione 
scolastica come era lecito 
temere dopo la scoperta 
dei primi casi. Non abbia-
mo, invece, notizie dirette 
sulle condizioni di salute 
dei due amministratori 
comunali di maggioranza 
colpiti dal Covid-19. L’as-
sessore, leggermente sin-
tomatico, ed il consigliere, 
asintomatico, hanno tra-
scorso l’ultima settimana 
ancora in quarantena, ma 
non è escluso che in questi 
giorni, dopo l’esito negati-
vo del tampone, possano 
essere autorizzati dall’Asl 
ad uscire.

Di questo passo,
la città in poche 
settimane 
potrebbe 
diventare
covid-free

Confortante
il fatto che il 
contagio nelle 
scuole non 
si sia esteso a 
macchia d’olio

È una campagna vaccinale a due 
velocità quella a cui abbiamo 
assistito nell’ultima settima-

na. Da giovedì scorso a mercoledì 28, 
sono state effettuate complessivamen-
te 331 somministrazioni (di cui 86 
seconde dosi) esclusivamente a over 
80 e “fragili”. Inoltre, diversi cittadini 
sono stati costretti a recarsi ad Avel-
lino per la inoculazione della seconda 
dose (presso il campo “Coni” oppure 
in modalità drive through nella ca-
serma “Berardi”). Da giovedì, però, 
soprattutto grazie all’arrivo di 17mila 
dosi, il centro vaccinale di Atripalda 
è ripartito a pieno regime, sommi-
nistrando 216 vaccini tra richiami e 

Campagna vaccinale a doppia velocità
Soltanto l’arrivo di 17mila nuove dosi ha permesso finalmente di accelerare

prime dosi. Salvo imprevisti, lo stes-
so ritmo si manterrà anche nei giorni 
successivi. 

Speranze per gli over 60 e over 70: 
Il manager dell’Asl di Avellino, la dott.
ssa Morgante, ha annunciato che da 
sabato 1° maggio saranno consegnate 
nuove dosi di Astrazeneca. In questo 
modo potrà riprendere la sommini-
strazione della prima dose ai cittadini 
rientranti nella fascia d’età compresa 
tra i 60 e 79 anni. L’obiettivo, infatti, 
è quello di arrivare a circa 5mila som-
ministrazioni al giorno per vaccinare 
tutta la popolazione irpina entro il 
mese di settembre. Over 50: Martedì 

la Regione Campania ha aperto i ter-
mini per le adesioni al piano vaccinale 
della fascia di età 50-59 anni. Per ve-
locizzare le operazioni, anche perché 
questa fascia d’età è la più numero-
sa, sembrerebbe che il Governo stia 
valutando l’ipotesi del via libera alla 
somministrazione dei vaccini Astra-
Zeneca e Johnson&Johnson, previa 
scelta volontaria certificata da consen-
so informato. In questo senso, a fare 
da apripista è stata la Regione Lazio, 
dove sono state aperte le prenotazioni 
per i 58enni e i 59enni senza patologie 
che “su base volontaria potranno sce-
gliere tra tutti i vaccini, compresi Astra-
Zeneca e Johnson&Johnson”.
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Uno studio della fondazione “Kessler” aveva consigliato al Governo di riaprire da metà maggio

“Zona gialla” sì, 
ma con un oc-
chio sempre ri-

volto all’evoluzione della 
curva epidemiologica. Da 
lunedì 26, infatti, la gran 
parte delle regioni italiane, 
tra cui a sorpresa la Cam-
pania, si sono risvegliate 
“gialle”, con bar e ristoran-
ti finalmente aperti al pub-
blico, oltre alla ripartenza 
degli sport di contatto e 
di attività culturali come 
cinema e teatro. I dati epi-
demiologici della Regione 
Campania non sono però 
estremamente incorag-
gianti. I titolari delle atti-
vità appena riaperte, quin-
di, stanno facendo tutti gli 
scongiuri del caso affinché 
la “zona gialla” duri quan-
to più a lungo possibile, 
magari con qualche deroga 
all’attuale coprifuoco. La 
riuscita di questo “piano”, 
è quasi superfluo eviden-
ziarlo, sta ad ognuno di 
noi. Il rispetto delle misu-
re di sicurezza, in attesa di 
una decisa accelerazione 
ad una campagna vaccina-
le che sta ancora scontan-
do eccessive difficoltà, è 
fondamentale, così come 
evitare assembramenti 
sia all’esterno dei locali 
che soprattutto all’interno 
delle abitazioni private. In 
fondo è quello che “consi-
glia” anche la fondazione 
“Kessler”, che dal febbraio 
2020 fornisce i dati epide-
miologici all’Istituto supe-
riore di Sanità e al Ministe-
ro della Salute. Lo studio 
rivela che l’indice di con-
tagiosità rilevato tra il 31 
marzo ed il 13 aprile è di 
0,81. Se questo indice, in 
particolare modo a seguito 
delle numerose riapertu-
re, dovesse risalire fino ad 
1, è probabile che da qui 
al 15 luglio si potrebbero 

registrare circa 300 morti 
al giorno. Previsioni ulte-
riormente drammatiche 
se l’Rt salisse fino a 1.25. 
Quest’ultimi due scenari, 
così come evidenziato da-
gli studiosi della fondazio-
ne, “potrebbero non esse-
re facilmente controllabili 
senza ulteriori restrizioni, 
soprattutto in caso di ri-
aperture precoci (entro 
aprile)”. Dunque, ognuno 
di noi, soprattutto per con-
sentire a molti commer-
cianti finalmente di ripar-
tire, dovrà fare la propria 
parte, così come ribadito 
anche dalla farmacia Ca-
pozzi sulla propria pagi-
na facebook: “L’ultimo re-
port del Cts conta 157 casi 
a settimana ogni 100 mila 
abitanti. Perché l’epidemia 
sia sotto controllo bisogna 
arrivare a 50. Adesso, come 
già detto, abbiamo solo un 
po’ di margine, minimo. Non 
possiamo fare crescere l’Rt 

In molte città 
italiane, e 
Atripalda 
non ha fatto 
eccezione, la 
“zona gialla” 
è iniziata già 
dallo scorso 
week-end. Si 
spera, però, 
che tutti noi 
adotteremo 
compor-
tamenti 
responsabili 
in modo tale 
da permet-
tere a tutti 
finalmente di 
lavorare.

Campania gialla, la città respira
Molte attività finalmente riaprono al pubblico anche se il virus continua a circolare e a preoccupare

sopra l’1 e partiamo già da 
0,81. Dunque, il tesoretto 
che abbiamo è di 0,2 risica-
to, e un po’ ce lo siamo già 
giocati con il riavvio della 
scuola in presenza. L’al-
ternativa avrebbe potuto 
essere quella di riaprire a 
maggio con un’incidenza 
più bassa: Il timore è che 
essendo elevata, la curva 
dei contagi possa ricresce-
re in fretta, costringendo a 
nuove chiusure. Ma qui sono 
entrate in campo le scelte 
politiche ed il “rischio calco-
lato” di Mario Draghi. I con-
ti considerano l’abbassa-
mento della letalità del virus 
indotto dalle vaccinazioni, 
ma visto il ritmo queste non 
incideranno prima di luglio. 
Al di là dei numeri, dunque, 
l’unica consapevolezza è che 
adesso tutto dipenderà dai 
comportamenti individua-
li. Maggiore responsabilità 
porterà ad una maggiore 
flessibilità”.

La “zona gialla” ha segnato la defi-
nitiva ripartenza del commercio. 
Anche in città, i negozianti han-

no rialzato la saracinesca delle proprie 
attività, auspicandosi che il peggio sia 
alle spalle: «È stato un anno decisamente 
difficile - afferma Mimmo Caronia, pre-
sidente dell’associazione dei commer-
cianti di via Roma con Generoso Sole – 
in cui ci siamo sentiti abbandonati da tutte 
le istituzioni. Contando esclusivamente 
sulle nostre forze, però, stiamo cercando di 
rialzarci». 

E da questa determinazione è nato il 
video promozionale che in questi gior-
ni è stato diffuso sui social: «In vista di 

Il commercio riparte da via Roma
L’associazione dei negozianti: “Con le nostre forze ci lasceremo il peggio alle spalle”

sabato 1° maggio, grazie alla professiona-
lità del fotografo Oscar Maiello, abbiamo 
deciso di realizzare un video che pubbliciz-
za le attività di via Roma. Sabato, dunque, 
saremo pienamente operativi e tutte le per-
sone potranno beneficiare di offerte e pro-
mozioni speciali. Ribadisco, è un periodo 
molto buio ma confidiamo in una ripresa 
economica». 

Purtroppo, però, non tutti gli impren-
ditori sono riusciti a superare la crisi in-
nescata dall’emergenza sanitaria: «Ine-
vitabilmente qualche collega ha deciso di 
chiudere – spiega Caronia – anche se c’è 
da evidenziare che la maggior parte delle 
attività ha resistito».

Un frame del video
realizzato da Oscar Maiello
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Mobilità, sicurezza
e sosta: ecco il piano
In arrivo nuovi parcometri, colonnine di ricarica elet-
trica e altre telecamere: il sindaco “riprogetta” la città

Trentotto parcome-
tri nuovi di zecca, 
sei colonnine per la 

ricarica di veicoli elettrici 
e altre dieci telecamere di 
sorveglianza: il sindaco 
Giuseppe Spagnuolo sta 
mettendo a punto, insie-
me all’assessore Mirko 
Musto, gli ultimi dettagli 
per far partire le procedu-
re. In settimana, infatti, è 
previsto l’avvio della fase 
esecutiva di tre importan-
ti provvedimenti in tema 
di sicurezza e di ammo-
dernamento complessivo 
sia della rete di gestione 
e controllo della sosta che 
dei servizi alla mobilità 
sostenibile.

Sindaco, da dove vo-
gliamo partire?

«La novità assoluta ri-
guarda le colonnine di 
ricarica. Otto mesi fa, an-
ticipando di fatto il tema 
della transizione ecologi-
ca divenuto poi priorità 
nazionale, abbiamo pub-
blicato un bando attra-
verso il quale offrivamo 
l’affidamento in conces-
sione per dodici anni di 
dodici stalli di sosta dove 
installare e gestire sei co-
lonnine di ricarica di vei-
coli alimentati ad energia 
elettrica. Riteniamo, in 
questo modo, non solo di 
favorire la mobilità soste-
nibile e di contribure al 
miglioramento della qua-
lità dell’aria, ma anche di 
incentivare chi possiede 
un’automobile elettrica a 
venire nella nostra città 
perché sa che potrà trova-
re una rete di ricarica».

Dove saranno piazzate 
le colonnine?

«Le postazioni saran-
no tre: una nei pressi del 
liceo scientifico “De Ca-
prariis”, un’altra nei pres-
si del mercatino rionale 
di largo Orta ed un’altra 
ancora nel parcheggio di 
fronte al Centro servizi 
di via San Lorenzo. Ogni 
postazione ospiterà due 
colonnine a doppia presa, 
cioè in grado di servire 
quattro stalli attualmen-
te riservati alla sosta gra-
tuita. Il Comune metterà 
a disposizione gli spazi a 
titolo oneroso (nel bando 
è prevista l’applicazione 
della relativa tariffa di oc-
cupazione permanente di 

«La fruizione 
degli spazi 
urbani si 
gioverà di 
infrastrutture 
all’avanguardia»

suolo pubblico che ,a con-
ti fatti, vale circa 4.200 
euro all’anno, ndr.), la so-
cietà, in questo caso la Be 
Charge srl di Milano del 
gruppo Be Power, leader 
in Italia nelle infrastrut-
ture di ricarica di veicoli 
elettrici, si occuperà di 
tutto il resto, cioè dell’in-
stallazione e della gestio-
ne della rete di ricarica, 
incassando l’intero corri-
spettivo della vendita di 
energia elettrica».

Quando entreranno in 
funzione?

«Nei prossimi giorni 
firmeremo il protocollo 
d’intesa e, considerati i 
tempi di progettazione, di 
autorizzazione e di instal-
lazione, credo che entro 
la fine dell’estate le colon-
nine entreranno in fun-
zione. Da quel momento 
potremo vantare un’in-
frastruttura all’avanguar-
dia, che andrà ad inserirsi 
in un network nazionale 
che già comprende oltre 
4mila colonnine e anche 
in un sistema urbano, 
quello della sosta, desti-
nato ad essere implemen-
tato, ammodernato ed ef-
ficientato».

Si riferisce alla nuova 
rete di parcometri?

«Il bando è pronto e 
credo che in settimana 
verrà anche pubblicato. Si 
tratta di un investimen-
to di circa 950mila euro, 
soggetto ovviamente a 
ribasso d’asta, che pre-
vede la rimozione e lo 
smaltimento degli attuali 
20 parcometri, ormai ob-
soleti, e l’installazione di 
38 parcometri di nuova 
generazione, abilitati al 
pagamento elettronico. In 
più verrà realizzata l’auto-
mazione del parcheggio 
sottostante la villa co-
munale, l’installazione ai 
varchi di accesso alla città 
di totem digitali riportan-
ti il numero e la posizione 
dei posti liberi, una rete 
di seicento sensori stra-

Nel riquadro in basso 
una delle colonnine 
di ricarica elettrica che 
verranno installate in città

dali di controllo, quattro 
telecamere di sorveglian-
za a palo e due di lettura 
targhe, collegate al siste-
ma di videosorveglianza 
attualmente in funzione 
ed un’app gratuita attra-
verso la quale verificare 
la disponibilità di posti 
liberi ed effettuare il pa-
gamento».

Avete intenzione di 
ampliare le zone di sosta 
a pagamento?

«Alle zone attuali ver-
ranno aggiunte, su ri-
chiesta dei residenti e dei 
commercianti, solo piazza 
papa Giovanni Paolo 23° 
ed una parte di via Appia 
bassa. Gli ulteriori parco-
metri verranno utilizzati 
soprattutto per infittire la 
rete attuale che in diversi 
punti della città costrin-
ge gli utenti a percorrere 
molti metri per ritirare il 
ticket di sosta. L’obietti-
vo, perciò, non è quello di 
aumentare le aree di sosta 

a pagamento, né di fare 
cassa, ma di razionalizza-
re gli spazi e di favorire la 
rotazione di occupazione. 
Sia l’attuale tariffa di 50 
centesimi all’ora, la più 
bassa applicata nelle città 
che hanno adottato un si-
stema di sosta a pagamen-
to, sia le agevolazioni per 
i residenti che il primo 
quarto d’ora gratuito re-
steranno invariati». 

L’investimento è dav-
vero notevole, come si 
finanzierà?

«I soldi già sono in cas-
sa perché provengono 
dalle contravvenzioni per 
violazioni al Codice della 
strada, la gran parte eleva-
te grazie all’autovelox sul-
la S.S. 7bis, vincolati per 
legge. L’impianto, quindi, 
è già finanziato e tutto il 
ricavato della sosta, an-
ziché essere destinato al 
pagamento delle rate per 
l’acquisto dei parcometri, 
dal prossimo anno potrà 

essere direttamente in-
vestito per arricchire la 
segnaletica stradale, ren-
dere più decoroso l’arre-
do urbano e più sicure le 
strade comunali».

Si dovranno aspettare 
i primi incassi dei nuovi 
parcometri per vedere la 
nostra città più curata? 

«Con gli incassi dei par-
cometri, che stimiamo 
in almeno cento/cento-
cinquantamila euro netti 
all’anno, si avrà un flusso 
continuo di risorse che 
dovrebbe essere suffi-
ciente a garantire livelli 
accettabili di sicurezza 
e decoro. Nel frattempo, 
però, abbiamo già effet-
tuato alcuni interventi di 
manutenzione stradale, 
alcuni particolarmente 
importanti, come in via 
Manfredi, via Ferrovia 
e via Serino, realizzati 
dalla Provincia. Altri ne 
arriveranno entro la fine 
dell’anno in via Appia, 
nel centro storico, nella 
piazzetta dedicata a padre 
Pio e, in ultimo, anche sul 
lungofiume non appena 
verrà completato l’inter-
vento in corso». 

Per quanto riguarda la 
videosorveglianza, in-
vece, l’attuale impianto 
riattivato due mesi fa sta 
per essere potenziato?

«Non avendo avuto la 
possibilità di attingere 
a fondi statali abbiamo 
deciso di finanziare con 
i proventi dell’autove-
lox sia il potenziamento 
dell’attuale impianto con 
l’aggiunta di telecamere 
in punti particolarmente 
critici, sia la sostituzione 
di alcune telecamere ob-
solete. Abbiamo imma-
ginato di piazzare altre 
telecamere nei pressi di 
piazzetta degli artisti, in 
via Tufarole, in contrada 
Alvanite, via Appia, via 
Gramsci, via Manfredi e 
via San Giacomo. Un inve-
stimento di circa 70mila 
euro che contiamo di con-
cretizzare entro un paio 
di mesi per intensificare 
il controllo del territorio 
e fronteggiare alcuni fe-
nomeni intollerabili come 
quello degli atti vandalici, 
delle deiezioni canine e 
dello sversamento abusi-
vo di rifiuti».

«Stop ai vandali 
e agli incivili 
grazie ad 
un controllo 
più capillare 
del territorio»

La sosta 
diventerà 
a pagamento 
in piazza 
Papa 
Giovanni 23°
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Il 40° compleannoIl 40° compleanno
di don Ranieridi don Ranieri
Un pensiero per don Ranieri don Ranieri 
PiconePicone, parroco della chiesa di 
Santa Maria del Carmine, nel 
giorno del suo 40° compleanno40° compleanno 
da parte dei fedeli e degli amici, 
che lo ringraziano per la grande 
forza spirituale che esprime 
augurandogli che il Signore 
possa continuare ad illuminare 
il suo cammino.         28.4.2021

Anche una classe della “De Amicis” in isolamento mentre altre tre tornano fra i banchi lunedì

Tutte le classi del-
la scuola media 
“Masi” più una 

classe della primaria 
“De Amicis” torneran-
no in aula venerdì pros-
simo 7 maggio: queste 
sono le due novità emer-
se nell’ultima settimana 
dall’universo scolastico 
cittadino. 

Gli alunni di altre tre 
classi della “De Amicis” 
- III^B, V^A e V^B -, in-
vece, saltando a pie’ pari, 
come tutti gli altri stu-
denti,  il fine settimana 
grazie al sabato festivo, 
riprenderanno le lezio-
ni in presenza lunedì 3 
maggio, dopo aver fre-
quentato le lezioni a di-
stanza a seguito di tre 
casi di positivi riscontra-
ti fra alunni e maestre. 
Gli alunni di queste clas-
si, infatti, lunedì scor-
so, così come disposto 
dall’Asl di Avellino, sono 
state sottoposte ad uno 
screening epidemiologi-
co al termine del quale 
non sarebbero emersi 
tamponi positivi. 

I dettagli: Lunedì 26 
aprile, la dirigente dell’i-
stituto comprensivo 
Amalia Carbone, con-
siderata la positività di 
due alunni della “Masi” e 
l’invito del sindaco Spa-
gnuolo ad attivare la Dad 
per le classi interessate, 
ha deciso di allargare il 
provvedimento a tutti gli 
alunni, soprattutto per 
due motivi: il ritardo da 
parte dell’Asl di Avel-
lino nel dare istruzioni 

in merito alle misure da 
adottare per gli alunni e 
per il personale docente; 
le difficoltà organizzati-
ve nella copertura delle 
classi vista l’assenza del 
personale scolastico in 
servizio nel plesso per 
effetto della quarantena. 
Gli alunni, salvo ulterio-
ri comunicazioni, faran-
no ritorno tra i banchi 
venerdì 7 maggio. 

Altre notizie: Nell’av-
viso pubblicato nella 
mattinata di giovedì, 
la preside Carbone ha 
chiarito anche che “gli 
alunni con autorizzazione 
alla DAD privi di adegua-
ta certificazione medica 
rientreranno in presen-
za secondo l’orario della 
classe di appartenenza, se 
la propria classe opera in 
presenza; diversamente, in 

Sembrerebbe rientrata la protesta 
degli studenti del liceo scientifico 
di Atripalda “Vittorio De Capra-

riis”. Dopo una settimana di scioperi, 
infatti, quasi tutti gli alunni, da lunedì 
scorso, sono rientrati in aula, con una 
sola novità: attraverso un’ordinanza, il 
sindaco Giuseppe Spagnuolo ha disposto 
le attività in presenza nel limite del 50% 
della popolazione studentesca – una pos-
sibilità prevista nell’ultima ordinanza del 
presidente della Regione Campania Vin-
cenzo De Luca – soprattutto “allo scopo 
di garantire ulteriore precauzione rispet-
to a quanto previsto dai protocolli di si-
curezza scolastici e per procedere ad una 
compiuta valutazione in relazione alla di-

La settimana 
appena tra-
scorsa è stata 
caratterizzata 
da grande 
confusione. 
In particolare 
domenica 
scorsa sono 
stati addirit-
tura divulgati 
per errore e, 
condivisi nelle 
chat di classe, 
nomi, indirizzi 
e recapiti 
telefonici 
sia delle 
maestre che 
degli alunni 
contagiati

“Masi” in dad per due positivi
I ritardi dell’Asl e difficoltà organizzative hanno fatto estendere il provvedimento a tutto il plesso

Liceo scientifico, rientrata la “crisi”
Gli studenti hanno sospeso lo sciopero. Intanto la capienza è stata abbassata al 50%

caso di revoca della DAD, 
con la propria classe an-
cora collocata in DAD 
per isolamento fiduciario, 
tali alunni osserveranno 
la DAD fino al termine 
dell’isolamento prescritto 
per la classe”.

La preoccupazione 
dei genitori: Alla luce 
del provvedimento adot-
tato per la “Masi”, di-
versi genitori di alunni 
frequentanti la primaria 
avrebbero sollecitato 
la dirigenza scolasti-
ca e l’amministrazione 
comunale ad attivare 
la Dad per l’intero isti-
tuto comprensivo, so-
prattutto considerando 
che ormai l’anno sco-
lastica stia volgendo al 
termine. In questo sen-
so, però, nulla dovrebbe 
cambiare. 

dattica in presenza, fatto salvo l’adozione 
di eventuali ulteriori provvedimenti in 
relazione alle valutazioni dell’Asl di Avel-
lino”. 

Questo provvedimento, tra l’altro, è 
stato sollecitato nel corso di un incon-
tro svoltosi sabato scorso al Comune 
proprio tra il sindaco ed una delegazio-
ne di genitori e studenti. Inoltre, duran-
te la riunione, il primo cittadino assicurò 
un maggior presidio delle forze dell’ordi-
ne durante l’ingresso e l’uscita dal plesso 
scolastico. E in effetti, almeno nei primi 
giorni, si è notato un certo controllo sia 
da parte della Polizia Municipale locale 
che della Stazione locale dei carabinieri. 

L’ultima ordinanza ha fissato 
la capienza minima al 50%
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Mura romane:
scavi sospesi,
futuro incerto
Circoscritto il perimetro dei setti affio-
rati ricadenti nell’area del distributore

Gli scavi archeolo-
gici in via Appia 
si sono fermati 

e adesso tocca alla So-
vrintendenza decidere 
il da farsi. Spetta, infatti, 
ai funzionari ministeria-
li la valutazione di quan-
to riportato alla luce e 
del futuro delle strutture 
riemerse dopo che nei 
giorni scorsi è stata com-
pletata la verifica delle 
“estensioni dei setti mu-
rari affioranti per quan-
to ricadenti nell’area di 
sedime e di servizio del 
distributore”.

La ditta incaricata dalla 
proprietà, sotto la super-
visione dell’archeologa di 
cantiere, la dott.ssa Nadia 
Villani, ha circoscritto 
ormai il perimetro dei 
resti affiorati sotto po-
chi centimetri di suolo 
sottostante l’area della 
stazione di servizio.

Un incrocio di mura, 
realizzate in opera reti-
colata presumibilmente 
nel I secolo a.C. e forse 
pertinenti all’anfiteatro 
romano dell’antica città 
irpina, per una lunghez-

za complessiva di circa 
dieci metri e alte meno 
di un metro, lungo tre 
direttrici, danneggiate 
quasi certamente all’e-
poca della costruzione 
dell’impianto nel 1971 

realizzato dall’Agip, è 
ciò che apparentemen-
te sembra emerso dagli 
scavi effettuati nei giorni 
scorsi.

La Sovrintendenza 
è chiamata, dunque, a 
prendere una decisione 
e le ipotesi che si pro-
spettano sono diverse: 
dalla semplice catalo-
gazione dei reperti con 
l’interramento dei set-
ti fino all’esproprio del 
suolo per pubblico inte-
resse, ovviamente dietro 
un congruo indennizzo 

per la proprietà e l’indi-
viduazione di un sito al-
ternativo. In questo caso, 
trattandosi di un suolo 
produttivo, con licenza 
petrolifera, vanno mes-
si nel conto sia il valore 
dell’impianto che i man-
cati guadagni futuri de-
rivanti dalla vendita di 
carburante. L’area, quin-
di, diventerebbe dema-
niale e, conseguentemen-
te, tutelata e valorizzata a 
cura della Sovrintenden-
za. Un po’ come (non) 
accade per l’area archeo-
logica dell’antica Abelli-
num. 

Soluzioni di compro-
messo potrebbero essere 
l’asportazione dei setti 
affioranti ed il trasferi-
mento in un museo o in 
un deposito oppure l’ap-
posizione di un cristallo 
carrabile che consetireb-
be la tutela e l’osservazio-
ne dei reperti, senza pre-
giudicare lo svolgimento 
dell’attività produttiva.

Sovrintendenza 
chiamata 
a decidere 
se e come 
valorizzare 
i reperti

Emerso un incrocio di mura che 
si sviluppa lungo tre direttrici 
per una estensione di circa 
dieci metri e alte meno di uno 
(foto Antonio Cucciniello)
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L’emporio 
solidale verrà 
aperto nell’ex 
convento di 
Santa Maria 
della Purità in 
via Cammarota

Emporio solidale,
via alle domande
Nei primi tre mesi saranno al massimo 50 i nuclei fa-
migliari che beneficeranno della misura di sostegnoDopo alcuni mesi 

di sostanziale si-
lenzio, l’E.Co.Re 

(Emporio comunità re-
siliente) torna d’attua-
lità. La giunta comuna-
le, in vista dell’apertura 
dell’Emporio solidale e 
della necessità di indivi-
duare la potenziale pla-
tea dei beneficiari, ha in-
dicato negli scorsi giorni 
i requisiti da rispettare 
per presentare le istan-
ze. A breve, quindi, verrà 
pubblicato l’avviso che 
detterà i tempi. Almeno 
nella prima fase – che 
dovrebbe durare 3 mesi 
- saranno massimo 50 i 
nuclei familiari/sogget-
ti beneficiari. Successi-
vamente, la misura verrà 
allargata proporzional-
mente alla disponibilità 
dei beni presenti.

Come usufruire del 
servizio: Ad ogni bene-
ficiario verrà consegnata 
la “card solidale”, la cui 
gestione fa capo all’as-
sociazione “Don Tonino 
Bello”, con esonero di 
ogni responsabilità da 
parte del Comune. Que-
sta card – simile ad una 
carta a scalare - consen-
tirà ai cittadini di acce-
dere all’Emporio per il 
ritiro dei generi di prima 
necessità (beni alimen-
tari e materiali per l’in-
fanzia). 

La card, la cui dura-
ta è limitata a 12 mesi, 
darà diritto ad uno spe-
cifico credito di spesa 
corrispondente ad un 
altrettanto determinato 
punteggio rapportato al 
numero dei componenti 
del nucleo.

Un’iniziativa, così 
come sostenuto più vol-
te dall’Amministrazione 
comunale ed in partico-
lare dall’assessore alle 
politiche sociali Nancy 
Palladino, nata allo sco-
po di “promuovere una co-
munità resiliente che sap-
pia attraversare la “crisi”, 
e offrire a minori, persone 
e famiglie in difficoltà una 
concreta possibilità per 
superare le condizioni di 
vulnerabilità consentendo 
loro di aumentare il pro-
prio livello di empower-
ment e percepirsi non solo 
come portatori di bisogni 
ma anche di risorse per 
sé e per gli altri” (si legge 
nella delibera di giunta).

Sarà possibile
accedere ai beni
alimentari 
e non solo
attraverso 
una card

Ogni trimestre 
mesi verrà 
verificata
la sussistenza 
dei requisiti
di accesso

Sta volgendo al termine, quindi, un iter 
durato circa 1 anno, ovvero da quando 
l’assessore comunale Nancy Palladino 

annunciò l’apertura di un Emporio solidale 
in uno degli spazi dell’ex convento di Santa 
Maria della Purità in via Cammarota grazie 
al finanziamento regionale di 20mila euro (a 
cui aggiungere i 5mila euro stanziati dal Co-
mune). Successivamente, il Comune stipulò 
un protocollo d’intesa – dalla durata di 6 anni 
- con la fondazione “Conservatorio S. Maria 
della purità” e i due enti no-profit gestori del 
servizio, ovvero la Don Tonino Bello e l’Arci 

L’iter di realizzazione è durato oltre un anno
Finanziato dalla Regione per circa 20mila euro, il servizio sarà gestito dalla “don Tonino Bello”

vece si occuperà delle attività di promozione, 
informazione e sensibilizzazione. Adotta uno 
scaffale: La prima iniziativa dei due gestori 
dell’E.Co.Re. è partita a febbraio. Si tratta di 
“Adotta uno scaffale” e proprio gli organiz-
zatori ce la spiegarono: “L’adozione può essere 
periodica oppure stabile a seconda della disponi-
bilità e della partecipazione che il donante vuole 
attribuire. Il nostro intento di progetto è quello 
di dotare gli scaffali dei beni alimentari di prima 
necessità che permettono un’alimentazione cor-
retta e di beni che permettono il vivere quotidia-
no dei minori e delle loro famiglie”.

Avellino. La Fondazione, proprietaria dell’im-
mobile, ha messo a disposizione 5 locali per lo 
svolgimento delle attività/servizi previste dal 
protocollo garantendo per i primi sei mesi (il 
pagamento di tutte le utenze successivamen-
te, queste saranno a carico degli altri partner). 
La Don Tonino Bello, dal canto suo, metterà 
a disposizione, a scopo gratuito, le figure pro-
fessionali, i volontari e il gruppo progettazio-
ne per la realizzazione delle attività previste 
dell’emporio e dei servizi ad esso connesse 
oltre alle figure professionali per l’avviamento 
delle attività e la gestione; l’Arci Avellino in-

Potranno presentare la doman-
da esclusivamente i residenti o 
domiciliati nel comune di Atri-

palda. All’Emporio solidale, inoltre, 
potranno accedere i nuclei familiari 
con valore ISEE ordinario o corren-
te inferiore o pari a 9.360 euro. Nei 
potenziali beneficiari, sono inclusi 
anche coloro i quali usufruiscono già 
di misure di sostegno al reddito, come 
reddito di cittadinanza o Naspi. Le 
domande, da inoltrare a mano presso 
il Servizio Sociale Professionale, sa-
ranno sottoposte ad una valutazione 
da parte dei Servizi Sociali Comuna-
li per accertare la completezza della 
documentazione allegata, finalizzata 
alla definizione di una graduatoria tri-
mestrale dei soggetti/nuclei familiari. 

I requisiti: dalla residenza all’Isee
Potranno presentare la domanda anche i percettori del reddito di cittadinanza

Nella delibera, inoltre, si legge che 
“l’avviso è da intendersi aperto e perma-
nente per cui le domande potranno esse-
re presentate settimanalmente e saranno 
istruite dalle assistenti sociali professio-
nali. Sarà effettuato un monitoraggio/
valutazione trimestrale delle domande 
di accesso al beneficio in relazione alle 
condizioni dei nuclei familiari/soggetti 
per accertare la permanenza dei requi-
siti per l’accesso ai servizi dell’Emporio 
Solidale.”

La determinazione della gradua-
toria: L’Isee dà diritto da un massimo 
30 punti (da 0 euro e 2.500 euro) ad 
un minimo di 5 (da 7.500 euro a 9.360 
euro); la composizione del nucleo fa-
miliare, invece, garantisce 15 punti se 

è composto da 1 genitore e 1 figlio mi-
norenne, 10 se è formato da 2 genitori 
e 1 figlio minorenne (4 punti, infine, 
per ogni ulteriore figlio minorenne). 
Un nucleo monogenitoriale con figli 
minorenni e genitore disoccupato 
permette di conquistare altri 20 punti, 
che diventano 15 se tutti i componen-
ti adulti sono disoccupati o inoccupati 
(5 punti in più se è presente in fami-
glia una persona disabile con un grado 
di invalidità pari o superiore al 75%). 
Infine, sulla composizione della gra-
duatoria influisce anche la tipologia 
abitativa: 10 punti se l’abitazione è 
assunta in locazione da soggetto pri-
vato. In caso di parità di punteggio, si 
darà precedenza al richiedente con un 
nucleo familiare più numeroso. 
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Lo Specus 
Martyrum 
sarà 
aperto fino 
al 2 maggio 
(dalle ore 
15:30 fino 
a sera); 
nel riquadro 
la statua di 
Sant’Ippolisto 
Martire.

La parrocchia 
festeggia i martiri
Sabato 1° maggio si celebra Sant’Ippolisto, una ri-
correnza riscoperta da pochi anni grazie a don FabioSabato 1° maggio, 

oltre al lavoro e ai 
lavoratori, verrà 

celebrato Sant’Ippoli-
sto ed i compagni Mar-
tiri. Inoltre, per l’occa-
sione, dal 28 aprile al 
2 maggio, tutti i fedeli 
potranno raccogliersi in 
preghiera nello Specus 
Martyrum, la cripta del-
la chiesa madre, uno dei 
più importanti esempi 
di arte paleocristiana in 
Campania, dove, a se-
guito delle persecuzioni 
di Diocleziano, furono 
sepolti i martiri della 
città, tra cui: Quinziano, 
Crescenzo, Ireneo, Mas-
similla, Lucrezia, Ana-
stasio, Firmio, Fabio 
Senior, Eustachio, Giu-
stino, Proculo, Firmia-
no, Ignazio, Secondino, 
Eusebio, Querulo, Fabio 

Junior, Proculo, Eulo-
gio, oltre ovviamente ad 
Ippolisto, sacerdote. Gli 
orari delle messe, saba-
to mattina, nella Chiesa 
madre, infine, saranno: 
ore 9:00 e 11:30 e la sera 
alle ore 19:00. La matti-
na alle 08:30 nello Spe-
cus Martyrum ci sono le 
Lodi Mattutine

Una festività, quella 
dei Santi Martiri, piut-
tosto sentita ad Atripal-
da, in particolare modo 
dall’arrivo del parroco 
don Fabio Mauriello 
sulle sponde dal Saba-
to. A questo proposito, 
due anni fa, a distanza 
di almeno un decennio 
dall’ultima volta, la sta-
tua del Santo – scolpito 
con la predicazione del 
vangelo in una mano e la 
palma nell’altra – fu por-
tata in processione tra le 
strade cittadine. 

Inoltre, fu lo stesso 
parroco, sempre un paio 
di anni fa, ad invitare 
durante un’omelia la 
comunità a celebrare 
Sant’Ippolisto con la 
stessa intensità riser-
vata a San Sabino, santo 
patrono di Atripalda. 

E la comunità, consi-
derando quanti fedeli 
si stanno recando nella 
cripta in questi giorni 
e le testimonianze pub-
blicate sui social, sem-
bra che nel corso del 
tempo abbia raccolto in 
pieno l’appello di don 
Fabio.

Per l’occasione,
la cripta della 
chiesa madre 
resterà aperta 
tutti i pomeriggi 
fino a domenica

Il parroco
due anni fa 
organizzò anche 
una processione
per le strade 
della città

Pochi sanno che il Primo 
Maggio fu abolito dal regi-
me fascista che lo sostituì 

con un’improbabile “Festa del la-
voro italiano” il 21 aprile (Natale 
di Roma), cancellando così anni 
di lotte e di sangue che avevano 
portato a quella data di respiro in-
ternazionale. Il lavoro nobilita e 
fa crescere le donne e gli uomi-
ni, dà loro dignità, indipendenza, 
capacità di scelta, opportunità 
di socialità. La crisi che ha assa-
lito la nostra economia, in questi 
tempi bui di Covid-19 seguita dal 
Lockdown -non per scelta ma per 
costrizione, in quanto mezzo in-

Festa del lavoro, tra speranza e ansia
Le prime stime ufficiali del 2021 evidenziano un Paese in grave peggioramento

dispensabile ad evitare il contagio 
quindi a salvare vite umane – met-
te a dura prova anche le Istituzio-
ni democratiche, ma deve essere 
vissuta e compresa anche come 
stimolo a cercare la definizione 
futura di lavoro. Con il lockdown 
ancora non terminato, si possono 
già misurare i numeri del disa-
stro ad oggi e quelli in previsione 
futura. Le prime stime ufficiali ri-
portano dati macroeconomici del 
Paese in grave peggioramento, con 
interi settori a rischio di fallimenti 
a catena. Ebbene in codesta situa-
zione difficoltosa non possiamo 
cedere al freddo pessimismo, alla 

rassegnazione ma dobbiamo tro-
vare motivi di fiducia e di speran-
za in un domani migliore. Un buon 
Primo Maggio a tutti i lavoratori. 
In primis quelli che vivono situa-
zioni difficili dal futuro incerto; 
ai giovani che stanno cercando 
la propria strada, ai disoccupati 
e ai cassaintegrati. A tutti loro va 
il mio pensiero in questo giorno, 
perché non smettano mai di cre-
dere; il nostro è un paese che sta 
faticosamente ripartendo anche 
grazie alla loro operosità intelli-
genza, fantasia, forza e capacità di 
non arrendersi mai.

Concetta Tomasetti
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SABATO GARANTITA LA RACCOLTA DEI RIFIUTI

Sabato 1° maggio il servizio di raccolta dei rifiuti sarà 
effettuato regolarmente in tutti quei comuni in cui, 
da calendario, è previsto il ritiro delle frazioni organi-
co - come ad Atripalda - o indifferenziato. Pertanto, i 
cittadini, sia sabato mattina che venerdì sera 30 aprile 
potranno conferire la tipologia di rifiuti sopracitata. 
Nel comunicato della società, infine, si legge che non 
sarà effettuata la raccolta di tutte le altre frazioni (ad 
Atripalda è previsto il conferimento di carta e cartone 
da parte delle utenze commerciali).

LA QUALITÀ DELL’ARIA NON CONVINCE
 
La centralina di monitoraggio della qualità dell’aria 
installata nell’ambito del progetto provinciale “Aura” 
continua a registrare dati certamente non favorevoli. 
Di sforamenti, almeno per il momento, non ne sono 
stati rilevati, però le emissioni di polveri sottili, almeno 
di mattina e verso sera, rimangono piuttosto alte. A 
preoccupare, inoltre, i sempre più frequenti abbrucia-
menti.  Infine, a fine maggio sarà attivato il sito “Aura 
live” dove sarà possibile visionare anche la media dei 
dati registrati nelle ultime 24 ore. 

PREMIATE LE POESIE DI CARMELINA DI PAOLO

Un nuovo premio letterario è stato vinto dall’autrice ed 
ex insegnante atripaldese Carmelina Di Paolo. Nello 
specifico la scorsa settimana, al suo rientro a casa, come 
ha scritto sulla sua pagina social, ha trovato ad atten-
derla il premio “Plauso letterario”. Quest’ultimo gli è 
stato insignito per un racconto breve che ha scritto per 
la decima edizione del concorso “Le parole dell’anima”. 
La nostra concittadina, quindi, ha subito ringraziato 
l’organizzatore del concorso, Francesco Gemito, e la 
giuria per il voto espresso.

FRATELLI D’ITALIA, PREZIOSO NELL’ESECUTIVO

Il commissario provinciale di Fratelli d’Italia Avel-
lino, il Sen. Antonio Iannone, negli scorsi giorni ha 
nominato il nuovo esecutivo provinciale del partito 
guidato da Giorgia Meloni. Tra i membri, l’ex assessore 
del Comune di Atripalda Antonio Prezioso. Il nuovo 
Esecutivo, donne e uomini espressioni di tutte le aree 
identitarie della provincia irpina, lavorerà per radicare 
il Partito al territorio con l’apertura di nuovi circoli 
con tesseramento 2021 e per preparare il partito alle 
prossime sfide elettorali.

SEGNALAZIONI DI TOPI A VIA APPIA

I residenti a via Appia non si trovano a fronteggiare 
soltanto i tombini “sprofondati” nella strada ed il 
traffico. Nell’ultima settimana, infatti, si sono fatte 
sempre più frequenti le segnalazioni di ratti nei pressi 
dei condomini. Addirittura più di un residente ha do-
vuto attrezzarsi per proteggere la propria abitazione 
“dall’invasione” dei roditori. In tutto questo, come 
segnalato più volte anche dal nostro settimanale, non 
è stata ancora rimossa la carcassa di un povero gatto 
che giace a via Appia da oltre un mese. 

CITTADINI PREOCCUPATI DAI CINGHIALI

Diversi cittadini, in questi giorni, hanno manifestato 
una certa preoccupazione per l’eccessiva presenza di 
cinghiali in città. Alcuni di essi, nello specifico, hanno 
segnalato i danni che gli animali selvatici hanno cau-
sato ai loro terreni. Altri, invece, hanno evidenziato la 
paura di essere attaccati dagli ungulati, soprattutto 
quando si è a bordo di un’automobile. Anche sui so-
cial la vicenda è molto discussa, con alcuni cittadini 
che hanno addirittura postato foto e video di interi 
gruppi di cinghiali.
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Da giugno 
a dicembre 
2018 
l’autovelox 
ha elevato 
oltre 18mila 
multe, per 
circa 2,4 
milioni di 
euro

Autovelox,
12mila multe
non pagate
I due terzi delle sanzioni elevate 
nel 2018 non sono state incassate

Sono 11.824 le san-
zioni al codice della 
strada elevate dal-

la Polizia Municipale di 
Atripalda nel 2018 e non 
ancora pagate, per un 
totale di 1,6 milioni di 
euro. In questa settimana, 
il Comando locale di P.M 
ha provveduto a stilare 
l’elenco dei ruoli resi ese-
cutivi, che dovrà essere 
inviato entro il 25 maggio 
all’Agenzia delle Entra-
te, dando così l’avvio alle 
procedure di riscossione. 

Consultando l’elenco, 
balza subito all’occhio un 
particolare: la maggior 
parte dei sanzionati pro-
viene dalla Regione Cam-
pania, in particolare dal-
la provincia di Avellino. 
Circa il 50% delle sanzioni 
complessive – per la pre-
cisione 5.602 – sono sta-
te comminate a residenti 
in Irpinia (il totale da ri-
scuote a 721mila euro). 
A seguire i 2.692 auto-
mobilisti provenienti da 
Salerno (per poco meno 
di 390mila euro), mentre 
al terzo posto troviamo i 
residenti nel napoletano 
(1.004 per 123mila euro). 
A completare il quadro 
Benevento, con 901 moro-
si per circa 143mila euro, 
e Bari (261 sanzionati 
per complessivi 41mila 
euro). È quasi superfluo 

evidenziare che la mag-
gior parte delle sanzio-
ni in causa sono state 
elevate dall’autovelox 
installato sulla Variante 
statale 7Bis, che fu atti-
vato proprio nel giugno 
2018. A riguardo, nei sei 
mesi di funzionamento 
l’apparecchio accertò cir-
ca 18mila sanzioni per 
complessivi 2,4 milioni 
di euro. Di questi, soltan-
to un milione fu incassa-
to dal Comune entro l’i-
nizio del 2019, così come 
all’epoca fu confermato 
dall’assessore comunale 

Mirko Musto. 
Questo risultato, co-

munque, convinse l’Am-
ministrazione comunale 
a prevedere di incassare 
nell’anno successivo, ov-
vero il 2019, addirittura 
5,7 milioni di euro. La 
previsione, però, già a 
metà anno fu ridimen-
sionata a 3,8 milioni di 
euro. In realtà, poi, andò 
anche peggio visto che 
nei dodici mesi l’autove-
lox elevò 36.357 sanzio-
ni, per un ammontare di 
2.862.031 euro. Di que-
sti, ne sono stati incassati 
1.119.811 euro, ovvero 
meno della metà dell’ac-
certato.

Dunque, l’apparecchio, 
che fin dall’esordio ha su-
scitato polemiche nonché 
ricorsi giudiziari, conti-
nua a “salvaguardare” il 
bilancio comunale e, si 
spera, anche la sicurezza 
stradale: parte di questi 
fondi, infatti, dovranno 
essere necessariamente 
spesi per migliorare le 
strade della città e la se-
gnaletica orizzontale e 
verticale. 

A distanza di un anno dall’inizio 
della pandemia, l’emergenza 
sanitaria alle casse pubbliche 

è costata circa 50mila euro, a cui biso-
gna aggiungere i 40mila euro investiti 
per l’allestimento del centro vaccinale 
a via Rapolla (in attesa del rimborso da 
parte della Provincia, fino ad ora fermo 
ai 15mila euro dell’acconto).

Gran parte di queste risorse sono sta-
te destinate all’acquisto di mascherine e 
gel igienizzante: da marzo 2020, infatti, 
il Comune ha speso più di 20mila euro 
per comprare migliaia di mascherine. 
In questo senso, però, ha destato qualche 
perplessità tra i cittadini il costo soste-

Quanto costa l’emergenza sanitaria?
Dopo un anno, il Comune ha speso oltre 50mila euro per mascherine e tamponi

nuto per l’acquisto dei Dpi di tipo FFP2, 
ovvero 1,79 euro cadauno. Un po’ come 
accadde un anno fa, quando per acqui-
stare 35 litri di Amuchina fu necessario 
impegnare 630 euro (più Iva). 

Per quanto riguarda i tamponi e test 
sierologici a cui sono stati sottoposti i 
dipendenti comunali, invece, sono stati 
spesi fino ad ora circa 9mila euro, più o 
meno la stessa spesa sostenuta per il tra-
porto dei rifiuti dei cittadini in quaran-
tena. Discorso a parte, infine, sulle sani-
ficazioni (che hanno interessato la città 
esclusivamente nella prima fase dell’e-
mergenza): alle casse pubbliche sono 
costate circa 3mila euro. 

Gli screening molecolari
sono costati 9mila euro
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SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
2.159,40 alla Mag-
gioli S.p.a. per la 
sottoscrizione di 
un abbonamento 
triennale alle aree 
tematiche.

N. 97

2/4/2021

SETTORE
MANUTENZIONE
Impegno di spesa 
di € 5.300 alla 
Aba Service S.a.s. 
per l’acquisto di nr. 
2 PC workstation 
HP con adeguate 
memorie, di ulti-
ma generazione.

N. 3

16/2/2021

SETTORE
MANUTENZIONE
Impegno di spesa 
di € 3.050 alla 
Star Lift S.r.l. per 
la manutenzione 
dell’ascensore del 
Centro Polifunzio-
nale per Anziani.

N. 4

16/2/2021

SETTORE
MANUTENZIONE
Impegno di spesa 
di € 2.000 a La 
Cattalea per le 
operazioni di spar-
gimento di sale 
nell’evento nevoso 
avuto a febbraio 
2021.

N. 2

13/2/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
712,46 ai Comuni 
risultanti creditori 
di somme per noti-
fica di atti ammini-
strativi per conto 
di questo Ente.

N. 94

31/3/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 39.000 all’Avv. 
Serena Violano 
per l’affidamento 
dell’incarico di 
rappresentanza 
e difesa legale 
del Comune di 
Atripalda.

N. 102

7/4/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 183 alla Smart 
Word Società per 
la fornitura di nr. 
10 cover per tablet 
e nr. 10 Sensitive e 
Precise Pen.

N. 98

2/4/2021

SETTORE
MANUTENZIONE
Impegno di spesa 
di € 40.000 divisi 
fra la G.A.D., alla 
Procom S.r.l. e la 
Vegliante Franco 
per l’allestimento 
del punto vaccinale 
e per le operazioni 
di pulizia e sanifica-
zione dei locali.

N. 7

22/2/2021

SETTORE
MANUTENZIONE
Liquidazione di 
€ 7.513 Irpinia 
Recuperi S.r.l. 
per la fornitura 
di cassoni per lo 
smaltimento dei 
rifiuti ingombranti 
e multi materiale 
con il relativo 
trasporto.

N. 11

26/2/2021

SETTORE LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di € 1.605,52 alla “Eliografia 
De Cunzo” per la fornitura di “stampa in du-
plice copia della modulistica e degli elaborati 
del progetto esecutivo” per l’intervento de-
nominato: “lavori di risanamento di aree che 
presentano un elevato rischio di frana site in 
via cupa Lauri, via San Giacomo, bretella 
di collegamento di via San Gregorio con la 
S.P.246 e via cupa dei Sarno”.

N. 30

24/3/2021

SETT. LAVORI
PUBBLICI
Liquidazione di 
€ 5.075,20 alla 
Studio Archli-
ving S.r.l. per la 
redazione degli 
elaborati integra-
tivi dell’elaborato 
“piano di sicurezza 
e coordinamento”.

N. 26

22/3/2021

SETT. LAVORI
PUBBLICI 
Liquidazione di 
€ 50.686,24 alla 
Pece S.r.l. per il 
servizio di manu-
tenzione straordi-
naria dell’impianto 
di pubblica illumi-
nazione.

N. 12

26/2/2021

SETT. LAVORI
PUBBLICI
Liquidazione di € 
24.400 alla Dalma 
Costruzioni per la 
messa in sicurezza 
della bretella e per 
ail ripristino del 
manto stradale 
delle viabilità 
urbane e rurali.

N. 13

26/2/2021

SETT. LAVORI
PUBBLICI
Impegno di 
spesa di € 4.974 
al geom. Fabio 
Amoroso per la 
prestazione di 
“tecnico incari-
cato del rilievo 
plano-altimetri-
co”.

N. 29

23/3/2021

SETTORE
MANUTENZIONE
Liquidazione di € 
11.000 alla Eco 
Globalsolution 
Srls per i lavori 
di manutenzione 
ordinaria delle reti 
tecnologiche fina-
lizzati al ripristino 
della funzionalità 
delle stesse.

N. 15

22/3/2021

SETTORE LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di € 30.500 alla SA.MO. 
Costruzioni per il completamento dell’in-
tervento di manutenzione straordinaria, 
finalizzato alla lucidatura delle pavimentazio-
ni in marmo esistenti, al rifacimento di parti 
di intonaco ammalorate del cornicione e alla 
relativa tinteggiatura nonché al rifacimento 
dell’intonaco e tinteggiatura nel corridoio di 
accesso a dette aule.

N. 32

26/3/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 340 alla ditta 
Losco Ernesto per i 
lavori di sostituzio-
ne degli pneumatici 
dei veicoli in dota-
zione al Comando 
di P.M. e al gruppo 
comunale di Prote-
zione Civile.

N. 112

13/4/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 115,02 alla 
De Benedictis & 
Ciampa per i lavo-
ri di manutenzio-
ne e sostituzione 
di parti meccani-
che sul veicolo del 
Comando di Poli-
zia Municipale.

N. 111

11/4/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 258,28 all’Avv. 
Liliana Troisi per il 
ricorso presentato 
avverso il verbale 
di contravvenzio-
ne.

N. 113

13/4/2021

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
4.850 alla Assite-
ca S.p.a. per una 
polizza assicura-
tiva alla respon-
sabilità civile per 
danni a terzi per 
responsabilità di 
tipo patrimoniale.

N. 45

10/3/2021

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di 
€ 843,95 al dott. 
Beniamino Iorio 
per il pagamento 
all’impegno del 
beneficiario alla 
restituzione.

N. 46

11/3/2021

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 200 alla 
Amica Pubblici-
tà per la fornitura 
di manifesti per il 
Consiglio Comu-
nale.

N. 59

9/4/2021

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 150 all’Offici-
na Meccatronica 
L.V. Service per 
revisione della 
centralina porte e 
sbloccaggio porte 
dello scuolabus 
comunale.

N. 60

9/4/2021
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Bitume sul 
tetto della 
biblioteca, 
taglio 
dell’erba in 
villa e tinteg-
giatura nell’ex 
sala consiliare

Biblioteca aperta,
ormai manca poco
Avviato l’intervento di sistemazione della copertura. 
E dalla Regione è arrivato un bonus di 2.600 euroDopo aver cele-

brato la “Gior-
nata mondiale 

del libro e del diritto 
d’autore” con la biblio-
teca comunale “L. Cas-
sese” chiusa, in questa 
settimana qualcosa si è 
mosso. Da lunedì scorso, 
infatti, sono stati avviati i 
lavori necessari per la ri-
apertura della biblioteca 
e successivamente del-
la villa comunale “Don 
Giuseppe Diana”. In par-
ticolare modo, nella mat-
tinata di mercoledì, una 
ditta incaricata dal Co-
mune ha incominciato 
l’intervento di sistema-
zione del tetto che do-
vrebbe essere ultimato 
a breve. 

In parallelo, è stata av-
viata anche la sistema-

zione del verde, a partire 
dal taglio dell’erba alta. 
Anche per quanto riguar-
da le panchine, inoltre, le 
criticità sono state supe-
rate. 

Bonus biblioteche: Nel 
frattempo, il Comune di 
Atripalda è stato destina-
tario del bonus regionale 
dal valore complessivo 
di 2.600 euro. Queste ri-
sorse, così come si legge 
nella determina n. 63 del 
VII settore, verranno in-
vestite per l’acquisto di 
“attrezzature e arredi per 
la realizzazione di posta-
zioni singole e idonee ad 
assicurare l’attuazione 
delle misure di distan-
ziamento per la consul-
tazione in sicurezza del 
patrimonio librario, nel 
rispetto delle distanze 
minime imposte dalle 
normative dettate dall’e-
mergenza sanitaria”. 

Previsione sui tempi 
di riapertura: La speran-
za di tutti è che la biblio-
teca possa riaprire entro 
le prime due settimane 
di maggio, così come au-
spicato anche dal gruppo 
civico “Idea Atripalda” 
con una nota diffusa a 
mezzo stampa venerdì 
scorso: “Il nostro auspicio 
è sempre quello che la voce 
di tutti gli studenti che ol-
tre un mese fa sottoscrisse-
ro la petizione “Biblioteca 
Aperta!” venga ascoltata 
nel concreto e che si possa 
ripartire quanto prima”. 
Le premesse, stavolta, 
sembrano esserci.

Se per la biblioteca comunale ci 
sono buone notizie, non si può af-
fermare lo stesso per via Appia. 

Negli scorsi giorni, purtroppo, è stato 
necessario più di un intervento per met-
tere in sicurezza – ovvero tran-
sennare il tutto – due tombini 
sprofondati nell’asfalto. Oltre 
a provocare rallentamenti alla 
circolazione veicolare, le ope-
razioni hanno allarmato i resi-
denti, che ora attendono rassi-
curazioni su come il Comune 
intenderà intervenire. 

Le segnalazioni non mancano neanche 
da parte dei residenti di via Troncone, 

In via Appia sprofondano i tombini
È stato necessario mettere in sicurezza la strada. E le transenne aumentano...

dove sul manto stradale è apparsa una 
preoccupante crepa. Insomma, appare 
ormai assodato che la città di Atripalda 
abbia bisogno di un urgente piano di ma-
nutenzione stradale. 

L’ironia dei cittadini: So-
prattutto sui social, i cittadini 
hanno ironizzato, e non poco, 
sul presunto eccessivo utiliz-
zo delle transenne che spesso, 
tra l’altro, vengono dimenticate 
dagli uffici comunali. Un esem-

pio, in questo senso, è la transenna ormai 
definitivamente abbandonata nei pressi 
di Largo Buozzi oppure quella nella tra-
versa adiacente alla Dogana dei Grani.

Il traffico a via Appia
è andato in tilt

Tagliata anche 
l’erba alta in 
modo tale da 
riaprire in 
contemporanea
anche la villa

Dovranno 
attendere 
finanziamenti 
importanti 
sia l’anfiteatro 
che le giostre

Non solo i tombini a via Appia: an-
che piazza Sparavigna è ancora in 
attesa del completamento dei la-

vori che iniziarono a settembre 2020 e che 
permisero la realizzazione di circa 500 me-
tri di tronchi fognari oltre la messa in ope-
ra di un numero adeguato di caditoie per la 
raccolta delle acque piovane. 

I responsabili della ditta “Ritonnaro 
Costruzioni”, raggiunti telefonicamente 
dalla nostra redazione nel mese di genna-

Piazza Sparavigna, l’asfalto si fa attendere
Cittadini e negozianti auspicavano in queste settimane il completamento dei lavori ed invece...

mente gratuita. E soprattutto con la “zona 
gialla” questo aspetto assume una forte im-

portanza. 

Infine, così come segnalato da 
diversi cittadini, sembrerebbe che 
l’intervento, finanziato dalla Re-
gione Campania, non abbia per-
messo il totale superamento di una 
delle criticità più gravi che affligge 

l’area: ovvero la formazione di pericolose 
pozzanghere durante i temporali.

io, ci anticiparono che per la riasfaltatura 
dell’area sarebbe stato necessario attende-
re l’arrivo di temperature più miti. 
I cittadini, dunque, auspicavano 
nella conclusione delle attività pro-
prio in questo periodo ed invece, 
in questo senso, non si nota anco-
ra alcun segnale. E speravano nel 
completamento dei lavori anche i 
commercianti, visto che p.zza Spa-
ravigna è l’unica area nel centro cittadino 
che permette di sostare in maniera total-



la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 

Giovanni 
(Gv 15, 1-8)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio 
che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 
siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non 

può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la 
vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In 
questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».
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Sant’Ippolisto 
Martire

8:30
10:00
11:30
18:30

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

18:30

Sabato
18:30

7:30

Non so se avete mai visto una vite (immagino di sì); è 
un albero piccolo, basso. I tralci, i sottili filamenti verdi 
che portano il frutto (l’uva buona e fresca!), si legano 
al tronco della vite perché altrimenti crollerebbero e la 
nostra buona uva non riuscirebbe a nascere. Che cosa 
vuol dire tutto questo e perché dopo Pasqua si leggono 
le cose che Gesù ha detto prima di morire e risorgere? 
Iniziamo dall’ultima domanda, perché dalla sua risposta 
capiamo tutto il resto. Immaginiamoci come si sentivano 
i discepoli dopo la morte e resurrezione di Gesù: un po’ 
spaesati e tristi dall’assenza fisica di Gesù, senza maestro, 
senza guida, increduli... cosa possono fare per tener vivo 
il ricordo e in qualche modo sentirlo ancora presente? 
Ricordano le parole di Gesù (dal latino “ricordare” vuol 
dire “riportare al cuore”), mentre era in giro per la Ga-
lilea! Lui stesso si definisce la “vera vite”, contrapposta, 
quindi, a quelle precedentemente indicate. Si noti come 
Gesù non si definisce “vera vigna”, ma “vite”. Infatti la 
“vigna” è sinonimo di vigneto, cioè un insieme di viti; 
mentre la “vite” indica un’unica pianta. Non dice, poi, 

“Io sono una vite”, ma “Io sono la vera vite”. Questo 
evidenzia come egli sia la vite per eccellenza, non ve ne 
sono altre e, pertanto, ne sottolinea, oltre che l’unicità, 
anche l’universalità. “Rimanete in me e io in voi”, come 
i tralci con la vite!
LA PAROLA PER ME…
Portare frutto” e “rimanere”: Due verbi che si ripetono 
con grande frequenza. Solo rimanendo è possibile por-
tare frutto, ovvero vivere davvero. La vita è un sogno 
brevissimo. L’unica realtà è Dio. Siamo sognatori a occhi 
aperti, perché guardiamo a Colui che dà senso al tutto. 
Ho gli occhi aperti sulla vita vera? Ma cosa vuol dire 
rimanere in Lui? Ci farà bene pensare, riflettere su que-
sto: rimanere in Gesù, e Gesù rimane in noi. Senza di te, 
Signore Gesù, non possiamo far nulla. Solo chi rimane in 
te, porta molto frutto perché solo tu puoi donare quella 
vita che ci rende fecondi, ci apre al dono, ci trasforma in 
umili servi della comunione e dell’unità. Tu sei la vite e 
noi i tralci. Rimani in noi e noi rimarremo in te. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

9:30

Sabato 1  s. Ippolisto M
Domenica 2 s. Antonino da F.
Lunedì 3 ss. Filippo e Giacomo
Martedì 4 s. Ciriaco
Mercoledì 5 s. Angelo di S.
Giovedì 6 s. Benedetta di R.
Venerdì 7 s. Domitilla

ONOMASTICI

NEWS & EVENTI

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario continuato dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

ATRIPALDA

Offerte valide fino a mercoledì 5 maggioOfferte valide fino a mercoledì 5 maggio
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► FARMACIA DI TURNO ► ANAGRAFE ► METEO

Nati
Ricciardi Gioia (21/4)

Limone Azzurra (22/4) 
Bagnara Gabriel (27/4)
Della Sala Asia (27/4)

Defunti
Noviello Gaetano (85)

Russo Consiglia Anna (73)

Nubendi
De Piano Luigi Carmine (29)

Rispoli Noemi (26)
Coscia Emilio (28)

Sparano Pasqualina (27)
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Ciclismo, la Citivas
più forte della crisi
La società è riuscita a superare tutte le difficoltà cau-
sate dal virus: pronto il team per la nuova stagione

L’A.S.D Civitas, so-
cietà costituita nel 
2002, si rinnova ed 

è pronta a ripartire per 
un nuovo anno ricco di 
allenamenti e competi-
zioni. Il nostro sponsor 
“Profumeria Lucia”, no-
nostante la crisi commer-
ciale causata dal Covid-19, 
è riuscita a reperire i fon-
di per rinnovare la spon-
sorizzazione, dando così 
continuità all’impegno as-
sunto un anno fa. 

Il presidente della squa-
dra, Mario Vernacchio, 
ha commentato così l’at-
tuale situazione: «È stato 
difficile tenere unito il grup-
po in questo momento, sia 
per la crisi economica che 
per la dissociazione di alcu-
ni elementi. La forte volontà 
e l’indiscussa serietà, però, 
hanno contribuito a raffor-
zare la coesione del gruppo, 
che nonostante abbia perso 
qualche elemento si ritrova 
più forte di prima. Non è 
importante il numero, infat-
ti, ma la qualità, che gene-
ra entusiasmo ed impegno. 
Oggi, quindi, il sodalizio è 

stagione alle porte e con il 
rinnovato entusiasmo, si 
prevede un 2021 pieno di 
pedalate sia turistiche che 
agonistiche.

Mario Vernacchio

Tra i nuovi arrivi nel team ciclistico 
“Eco Evolution Bike”, spicca Carlo 
Taccone, 40 anni, 172 cm. per 75 kg. 

Si tratta di un ragazzo serio, tenace ed affi-
dabile, che divide la sua passione per la bici 
tra gli affetti famigliari ed il lavoro. Ha ini-
ziato a pedalare nel 2017, ma la sua prima 
passione è stata l’handball, dove ha giocato 
fino al 2003 con l’ “Avellino” con diverse 
presenze in A2.  A causa di un infortunio, 
sempre nel 2003, è costretto a smettere an-
zitempo. 

Nel 2017 ha iniziato la sua nuova avven-
tura sportiva, questa volta in sella a una bici 
con il team di “Avellino Ruota Irpinia”. La 
passione vera e propria di rimettersi in gio-
co, però, è maturata quando incoraggiato dal 
suo amico e collega di lavoro Mario Vene-

Intanto l’Eco evolution presenta Taccone
Classe ‘81, si tratta di un’atleta serio ed efficace: “Spero in una buona stagione”

zia, anche lui ciclista, ha iniziato ad allenar-
si. In bici Carlo ha conosciuto bene le diffi-
coltà e le insidie che questo sport nasconde, 
ma la voglia di pedalare è tanta e difatti il 
suo grande obiettivo è quello di migliorar-
si. «Mi sento davvero fortunato - commenta 
Taccone - di far parte di un bellissimo gruppo 
sono tutti oltre che dei sportivi dei compagni 
fantastici con cui mi trovo molto bene, spero di 
ripagarli dando loro e alla squadra un sostegno 
fattivo». Le sue doti tecniche/atletiche sono 
da passista, ama spingere su percorsi pia-
neggianti, ma sulla distanza si contraddi-
stingue per la sua costanza di rendimento. 
Marco Alejandro Rodia, direttore tecnico 
del team, afferma con convinzione di aver 
scovato un nuovo talento da far crescere e 
su cui puntare per i prossimi anni.    

Giuseppe Albanese
Carlo Taccone,
40 anni

Losco
e Guancia
sperano

PALLAVOLO

Periodo difficile per gli 
atleti atripaldesi im-
pegnati nei campio-

nati di pallavolo. Iniziamo 
dalla Tonno Callipo Vibo 
Valentia, squadra dove 
milita Andrea Fioretti, 
che domenica 18 aprile ha 
chiuso con una sconfitta il 
suo campionato. Nel match 
valevole per il settimo e ul-
timo turno della Pool Play 
Off 5° posto, i calabresi 
sono stati superati in casa 
con il punteggio di 3 set a 
0 dall’Allianz Milano. Si è 
accesa nell’ultimo turno, 
invece, la lotta alla pro-
mozione nel girone H1 di 
Serie B dove militano An-
tonio Guancia e Fabio Lo-
sco, rispettivamente con le 
casacche del Rione Terra 
Pozzuoli e del Collialbani 
Genzano.

Le due pretendenti al ti-
tolo, infatti, sono state en-
trambe raggiunte e supera-
te dal Marcianise, divenuta 
la nuova capolista approfit-
tando di due match di re-
cupero disputati nelle ulti-
me settimane. Per quanto 
riguarda l’ultimo turno di 
campionato, il 5° sui 10 
totali previsti dalla lega, il 
Rione Terra ha riposato 
mentre il team di Losco è 
stato sconfitto dalla nuo-
va capolista con il punteg-
gio pieno nel palazzetto di 
casa. Non c’è da disperarsi 
però per i due atleti atripal-
desi. Il Pozzuoli, infatti, ri-
mane ad una sola lunghez-
za di distacco in classifica, 
più lontano il Genzano che 
però ha ancora una gara da 
recuperare rispetto alle di-
rette concorrenti.

costituito da 14 soci, tutti 
pronti a dare il meglio per 
portare sul territorio i colo-
ri e l’effige del nostro spon-
sor». Nella foto troviamo 
da sx. a dx.: Antonio Ver-
rilli, Pino Carrino, Gio-

vanni D’Agostino, Car-
mine Iantosca, Fernando 
Sordillo, Mario Vernac-
chio, Luca Spiniello, Pino 
Acone, Leonardo Picardi, 
Antonio Siciliano, Sascia 
Marrone. Con la buona 
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